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PROGRAMMA DEL MODULO 

LA TUTELA INTERDITTIVA ANTIMAFIA 

 

I INCONTRO 

21 NOVEMBRE 2016 

 

 LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI E CERTIFICAZIONI 

PREVISTE DALLA NORMATIVA ANTIMAFIA DI CUI AL D.LGS. 490/94 E 

252/98; 

 

 EVOLUZIONE NORMATIVA DELL’ISTITUTO -  D.LGS. 6.09.2011 N. 159 - 

NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 

(CD. CODICE ANTIMAFIA). 

 

 

 LA COMUNICAZIONE ANTIMAFIA E LA INFORMAZIONE ANTIMAFIA  -– 

INQUADRAMENTO GENERALE  

 

 L’INFORMAZIONE ANTIMAFIA – NATURA GIURIDICA  

 

 

 I SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA (ART. 85 – 91 

COMMA 5 CODICE ANTIMAFIA).  
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 AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 

TRA COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE ANTIMAFIA  (ARTT. 67 – 83  

- 89 BIS E 91 D.LGS. 159/2011); 

 
 

 ART. 83 COMMA 3 LETTERA E) D.GLS. 159/2011 - UNA SOGLIA 

INVALICABILE? 

 

 

II INCONTRO 

28 NOVEMBRE 2016 

 

 LE SITUAZIONI RELATIVE AI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA  - 

I POTERI DI ACCESSO E ACCERTAMENTO DEL PREFETTO (ART. 84 

COMMA 4 – 91 COMMA 6 – 93  CODICE ANTIMAFIA) 

 

 

 IL QUADRO INDIZIARIO - IL CD. CRITERIO DEL PIU’PROBABILE CHE 

NON – L’ATTUALITA’ E LA CONCRETEZZA DEL PERICOLO DI 

INFILTRAZIONE MAFIOSA A CARICO DELL’IMPRESA. 

 

 

 

 NATURA DISCREZIONALE DEL POTERE ESERCITATO E CONNESSO 

OBBLIGO DI MOTIVAZIONE DELL’INTERDITTIVA ANTIMAFIA (ART. 3 L. 
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N. 241/90); EVENTUALE MOTIVAZIONE PER RELATIONEM; DEROGA 

ALL’OBBLIGO DELLA COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO EX ART. 7 L. N. 241/90; 

 

 IL DELICATO BILANCIAMENTO TRA LA TUTELA AVANZATA DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DALLE POSSIBILI INTERFERENZE DELLA 

CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (ESIGENZE  DI ORDINE PUBBLICO, DI 

DIFESA SOCIALE OLTRE CHE DI TRASPARENZA ED IMPARZIALITA’ 

DELL’AGIRE DELLA P.A. NELLA MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI)  E 

LA LIBERTA’ DELL’INIZIATIVA ECONOMICA PRIVATA. 

 

 

 LIMITI DEL SINDACATO GIURISDIZIONALE SUL POTERE 

AMMINISTRATIVO ESERCITATO DAL PREFETTO; 

 

 IL CD. CATALOGO APERTO DELLE SITUAZIONI SINTOMATICHE DEL 

CONDIZIONAMENTO MAFIOSO;  

 

 

 I RAPPORTI DI PARENTELA – ELEMENTI DI SUPPORTO;  

 

 CONTATTI O FREQUENTAZIONI CON SOGGETTI GRAVITANTI 

NELL’ORBITA DELLE CONSORTERIE MAFIOSE – CARATTERE 

QUALIFICATO DELLE FREQUENTAZIONI; 

III INCONTRO 
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 LE CD. INFORMATIVE ANTIMAFIA A CASCATA; 

 
 

 TERMINI PER IL RILASCIO DELLA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 

DECORRENZA  DEL TERMINE ED EFFETTI (ART. 88 CODICE ANTIMAFIA); 

 

 

 EFFETTI DELLA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA: UNA PARTICOLARE 

FORMA DI INCAPACITA’ GIURIDICA RIFERITA ALLA STIPULAZIONE DEI 

CONTRATTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE? (ARTT. 94 CODICE 

ANTIMAFIA); 

 

 

 LA VALENZA DELL’INTERDITTIVA ANTIMAFIA SU TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE (ART.86 COMMA 2 BIS  - ART. 91 COMMA 7 BIS 

CODICE ANTIMAFIA); 

 

 

 

  TERMINI DI VALIDITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA CON 

PARTICOLARE RIGUARDO ALL’INFORMATIVA (ART. 86 CODICE 

ANTIMAFIA – ART. 91 COMMA V CODICE ANTIMAFIA);  OBBLIGO DI 

AGGIORNAMENTO DELLA INTERDITTIVA “SCADUTA” -  DIBATTITO 

GIURISPRUDENZIALE IN CORSO: AFFINCHE’ SI POSSANO REITERARE I 

GIUDIZI INTERDITTIVI ESPRESSI NELL’INFORMATIVA PRECEDENTE E’ 

NECESSARIO CHE L’AGGIORNAMENTO SIA COMPLETATO OVVERO E’ 

SUFFICIENTE IL MERO AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

AGGIORNAMENTO? (ART. 86 CODICE ANTIMAFIA).  
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 ISTANZA DI AGGIORNAMENTO EX ART. 91 COMMA V CODICE 

ANTIMAFIA – SUSSISTENZA O MENO DELL’OBBLIGO DI CONCLUDERE 

IL PROCEDIMENTO E COERCIBILITA’ IN VIA GIURISDIZIONALE (ART. 31 

CPA)? TALUNE  PREFETTURE LO ESCLUDONO IL GUDICE 

AMMINISTRATIVO NE RIBADISCE L’ESISTENZA. 

 

 

IV INCONTRO 

 

 INFORMATIVA ANTIMAFIA E PROCEDURE AD EVIDENZA PUBBLICA -  

L’ASSENZA DELL’INFORMATIVA ANTIMAFIA INTERDITTIVA 

COSTITUISCE REQUISITO SOGGETTIVO DI PARTECIPAZIONE ALLE 

PUBBLICHE GARE? DIBATTITO GIURISPRUDENZIALE   FINO AD 

ARRIVARE  AL NUOVO CODICE APPALTI; 

 
 

 INFORMATIVA ANTIMAFIA ED AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA -  

AUTOTUTELA DELLA STAZIONE APPALTANTE; 

 

 

 INFORMATIVA ANTIMAFIA E CONTRATTO DI APPALTO - CD. 

AUTOTUELA AUTORITATIVA – OBBLIGO DI RECEDERE DAL 

CONTRATTO – PROFILI PROCEDIMENTALI E PROCESSUALI; 

 
 

 DEROGHE ALL’OBBLIGO DI RECESSO DAL CONTRATTO (ART. 94 

COMMA 3 CODICE APPALTI); 
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 INTERDITTIVA ANTIMAFIA A CARICO DELL’APPALTATORE E 

FACOLTA’ DI INTERPELLO NEL D.LGS. 163/2006 E NEL NUOVO CODICE 

APPALTI D.LGS. 50/2016; 

 
 
 

 L’INTERDITTIVA ANTIMAFIA CHE COLPISCE UN COMPONENTE DEL 

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESA NEL CORSO DELLA 

GARA (ART. 95 CODICE ANTIMAFIA) OVVERO DOPO LA STIPULAZIONE 

DEL CONTRATTO - CONSEGUENZE (ART. 37 COMMI 17-18 D.LGS. 

163/2006 E ART. 48 D.LGS. 50/2016); 

 

 

 L’INTERDITTIVA ANTIMAFIA CHE COLPISCE L’IMPRESA AUSILIARIA –   

COMPATIBILITA’ DELL’EVENTUALE SOSTITUZIONE CON IL PRINCIPIO 

DELLA IMMODIFICABILITA’ DEI CONCORRENTI; 

 

 
 

V INCONTRO 

 

 LE INFORMATIVA ANTIMAFIA CD. ATIPICHE, ESISTONO ANCORA? 

EVENTUALE INSERIMENTO NEI CD. PROTOCOLLI DI LEGALITA, 

CONSEGUENZE (ART. 1 COMMA 17 L. N. 190/2012); LE WHITE LISTS NEI 

LAVORI PUBBLICI (ART. 29 D.L. 90/2014); 

 

 L’INFORMATIVA ANTIMAFIA E LE  MISURE DI CUI ALL’ART. 32 COMMA 

10 D.L. 90/2014  (ART. 92 COMMA 2 BIS CODICE ANTIMAFIA) – 
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PROBLEMATICHE DI COORDINAMENTO  TRA IL RECESSO DAL 

CONTRATTO,  DEROGA AL RECESSO IN FAVORE DELL’APPALTATORE 

“IN BONIS”  (ART. 94 CODICE ANTIMAFIA) E MISURE DI 

STRAORDINARIA E TEMPORANEA GESTIONE DELL’IMPRESA AD OPERA 

DEL PREFETTO EX ART. 32 COMMA 10 D.L. 90/2014; 

 
 

 RAPPORTI TRA INFORMATIVA ANTIMAFIA E L’AMMINISTRAZIONE 

GIUDIZIARIA DEI BENI DI CUI ALL’ART. 34 D.LGS. 159/2011; 

 

 PROFILI PROCESSUALI: COMPETENZA TERRITORIALE DEL TRIBUNALE 

AMMINISTRATIVO NEI GIUDIZI IN CUI L’INTERDITTIVA ANTIMAFIA E’ 

IMPUGNATA IN UNO AGLI ATTI DI GARA; 

 

 

 RITO DA APPLICARE INNANZI AL G.A. IN CASO DI RECESSO DAL 

CONTRATTO CONSEGUENTE ALL’ADOZIONE DI UNA INFORMATIVA 

ANTIMAFIA: RITO ORDINARIO OVVERO RITO SPECIALE EX ART. 119/120 

C.P.A.? 


